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❖ Biodiversità: i numeri

• Le specie di flora e fauna note alla scienza sono circa
1.500.000 a livello globale

• In Italia, rispetto al totale dell’UE, si contano oltre il 30% di
specie animali e quasi il 50% di quelle vegetali, su una
superficie che è però pari a circa 1/30 di quella del
continente

• Tradotto in numeri, nel Belpaese la fauna è stimata in
58.000 specie, mentre la flora supera le 7000 specie



❖ Biodiversità: i numeri delle specie coltivate

• Sono oltre 7000 le specie coltivate dall’uomo nel corso dei
secoli a livello globale

• 12 di queste forniscono il 70% della produzione alimentare

• 4 specie (riso, mais, frumento e patate) costituiscono oltre il
50% dell’approvvigionamento alimentare mondiale

• 30 colture forniscono il 50% circa del fabbisogno calorico
della popolazione



❖ Biodiversità: il ruolo di agricoltori e allevatori

• Riconoscere nella legislazione il valore della natura e del capitale naturale
è di primaria importanza per ragioni sociali, etiche, religiose, ma anche
economiche

• In Italia, la Legge 194/2015 riconosce quali «custodi» gli agricoltori e gli
allevatori che si impegnano nella conservazione, nell'ambito dell'azienda
agricola, delle risorse genetiche di interesse alimentare ed agrario locali
soggette a rischio di estinzione o di erosione genetica

• Per la tutela dei patrimoni genetici si possono promuovere delle
«comunità del cibo e della biodiversità» di interesse agricolo e alimentare

• Tali «comunità» o «isole» valorizzano i territori, con ripercussioni
positive a livello sociale ed economico



❖ Biodiversità: il Comitato permanente

• E’ stato istituito dalla Legge 194/2015 con «Disposizioni per la
tutela e la valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo e
alimentare»

• E’ presieduto dal Mipaaft e coinvolge tutti gli attori interessati

• Prevede la partecipazione attiva di rappresentanti degli agricoltori
e degli allevatori

• Ha il compito di: individuare gli obiettivi e i risultati del Piano
nazionale sulla biodiversità di interesse agricolo; favorire lo scambio
e il trasferimento di esperienze e di informazioni, nonché ricerche
scientifiche; raccogliere e armonizzare le proposte di intervento
volte alla tutela e all'utilizzo sostenibile delle risorse genetiche



❖ Biodiversità: le proposte della Copagri

• Riconoscere il ruolo dell’agricoltore e dell’allevatore quale
fondamentale presidio umano a difesa dell’ambiente e
dell’ecosistema

• Riconoscere altresì il ruolo dell’agricoltore e dell’allevatore
custode dell’ambiente e del territorio quale patrimonio
universale dell’umanità

• La base di tale impostazione è la legge della Regione Marche
n. 6 del marzo 2015, i cui contenuti sono stati poi in parte
ripresi dalla Legge 194 del dicembre 2015


